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Il sorriso di Alessandro Romele dopo aver dominato la corsa di Casale

LIVRAGA È difficile raccontare l’emozione di
tornare sul tatami di una gara ufficiale di karate
dopo un anno e mezzo, ancor di più raccontare
di una vittoria strepitosa come quella appena
ottenuta da Enrico Mariolu a Berlino. Il karateka
livraghino ha infatti battuto il campione del mon-
do della sua categoria Master alla International
Banzai Cup Open Berlin, ed è appena tornato a
casa con una medaglia d’oro al collo. A quaranta-
cinque anni, il campione nostrano continua quindi
a conquistare riconoscimenti importanti, ma que-
sta volta la gioia più grande va oltre il risultato:
«Per un anno mi sono allenato senza mai scende-

Nella finale del singolo il capolavo-
ro: la gara vede Spinelli sempre 
avanti e Ciardi in grado di mettere
la freccia nel finale, infliggendo per
soli 23/100 (4’35”52 a 4’35”75) al bla-
sonato azzurro la seconda sconfitta

CORGENO 

Guido Ciardi è più forte di tutto:
il tricolore Assoluto di sedile fisso
vale un titolo di grande spessore nel
singolo e un bronzo nel doppio, che
portano a otto il bottino di medaglie
dal 2017 a oggi per il canottiere lodi-
giano. Queste le cifre salienti, ma il
fine settimana di Ciardi assume va-
lore ancora maggiore per le premes-
se dell’immediata vigilia. L’alfiere 
della Canottieri Arolo nel pomerig-
gio di giovedì riceve la seconda dose
del vaccino anti Covid: la febbre sale
a 38° nella serata di venerdì, all’im-
mediata vigilia delle batterie sul la-

go di Comabbio. Il sabato è una gior-
nata durissima: nel singolo chiude
secondo la batteria battuto dal favo-
rito Michele Spinelli (Canottieri Ger-
mignaga) ed è costretto ai recuperi,
nei quali riesce comunque a stacca-
re il pass per la finale; nel doppio 
(con Christian Biolcati) la seconda
piazza vale il biglietto per la finale.
«Non so come abbia trovato la forza
per finire le gare perché ero uno 
straccio», il commento. Domani è un
altro giorno, citando “Via col Vento”:
“domani” per Ciardi è una domenica
che lo vede invece in condizioni di
brillantezza totalmente recuperate.

Guido Ciardi 
con il tricolore 
dopo aver vinto 
il titolo italiano
di singolo 
nel sedile fisso

di Cesare Rizzi

CASALPUSTERLENGO 

Alessandro Romele fa tuonare
la “voce del padrone” a Casale, men-
tre quasi 200 km più a Sud il Pedale
Casalese e Federico Biagini mastica-
no amaro. La sintesi della domenica
a due ruote non annacqua comun-
que il ruolo di piccola “pietra milia-
re” per il “Memorial Giovanni Livra-
ghi”: la corsa Juniores di Casale rap-
presenta il ritorno di una competi-
zione federale in provincia di Lodi
a quasi due anni dall’ultima gara. 

C’è tanta voglia di correre e lo
dimostra subito il sodalizio padrone
di casa, un Pedale Casalese Armofer
pur privo delle due punte Rossi e 
Biagini in gara al Giro della Lunigia-
na: giusto il tempo per il sindaco Elia
Delmiglio di dare il via e Luca Belloni
va all’attacco. La sua azione dura 
due tornate (su 11 per 121 km totali),
poi viene neutralizzata: poco dopo
nasce un’altra fuga di 15 uomini, con
ancora Belloni e Lorenzo Fraccaro
per il Pedale Casalese e pure il cam-
pione italiano Juniores su strada 
Romele. L’assalto dura poco. Dura 
ben di più la fuga successiva a sei 
corridori, arrivata ad accumulare 
1’05” e acciuffata a soli 1500 metri
dal traguardo. L’ultimo chilometro
è un assolo di Romele: il tricolore in
carica stacca tutti letteralmente di
ruota e arriva a vincere la volata per
distacco, con quasi 40 metri (quanti-
ficato in 3” dai cronometristi) sul 
secondo (Matteo Carissimi, suo 
compagno alla Trevigliese). Per il 
Pedale Casalese Fraccaro è 12esimo:
«Avevamo chiesto ai ragazzi di esse-
re presenti in tutte le fughe - spiega
Massimo Ghelfi, in ammiraglia con
Stefano Cinerari -: purtroppo non 

MARIANO COMENSE 

Sei medaglie regionali federali
e cinque podi tricolori Csi: l’atletica
lodigiana riparte bene. Ai campio-
nati lombardi Juniores e Promesse
di Mariano Comense la Fanfulla col-
leziona cinque medaglie: il più “de-
corato” è Filippo Migliano (Promes-
se), lanciatore varesino d’oro nel pe-
so (12.14) e di bronzo nel martello 
con 46.88, sempre con misure vicine
al personale. Sprinta la junior Chiara
Manenti: è lei la regina di una serra-
ta finale dei 100 metri vinta in 12”58.
Buon test nel lungo per la promessa
Virginia Passerini, argento, mentre
terza è la junior Margherita Sala nel
disco. In ottica Societari Assoluti da
appuntare anche l’1.50 di Elisa Pa-
razzi quarta nell’alto Juniores; il lo-
digiano Andrea Puglisi corre in 
12”02 sui 100 (per il suo coach Enzo
Lattanzi, classe 1973, 12”63 sui 100
e 5.376 nel lungo). L’Mvp giallorosso
è però il 26enne Paolo Vailati, in pe-
dana fuori concorso: nuovo primato
sociale Assoluto nel disco sfondan-
do la barriera dei 50 metri (50.31) e
rientro in grande stile nel peso con
16.20. Lucrezia Lombardo, 19enne
lodigiana del Cus Pro Patria Milano,
rende fede al proprio… cognome: 
suo il titolo Juniores sui 200 metri,
corsi. Poi è pure quarta nei 100 in 
mentre la coscritta e compagna di
club Nicole Avanzi, medigliese, cor-
re è ottava ne i 100 e sesta nei 200.
Il tempo di rilievo anche in questo
caso arriva da un senior in gara fuo-
ri concorso: è il melegnanese Bakary
Pozzi Dandio, che sui 200 sfreccia
in 21”81, personale migliorato di 
34/100 e primo blitz sotto i 22”. 

A Grosseto invece sono di scena
i campionati nazionali su pista del
Csi: qui è il Brc Castiglione a rinver-
dire una bella tradizione nella mani-
festazione e a fare la voce grossa, 
con due ori e tre argenti da dedicare
allo storico presidente Flavio Cioz-
zani mancato un mese fa. Paolo Za-
netti tra gli Amatori A vince il titolo
nel giavellotto con 32.07 e centra 
l’argento nel lungo con 5.43, tra i Ve-
terani B Giampaolo Galleani, classe
1959, è campione d’Italia nel giavel-
lotto con 30.95 e argento nei 100 
(14”37) e nel lungo (3.85). n

Lucrezia Lombardo (foto Pasetti)

ATLETICA 

Sei medaglie
per la Fanfulla,
il Brc sbanca
ai tricolori Csi

sono entrati nell’azione a sei arriva-
ta quasi in porto ma la squadra si è
mossa bene».

Rammarico invece per i due del
Pedale Casalese in gara con la sele-
zione dell’Emilia Romagna al “Luni-
giana”, la più importante corsa a 
tappe al mondo per Juniores. Federi-
co Biagini cade nel momento topico
della prima durissima tappa con ar-
rivo alla Spezia e nonostante tutto
riesce a chiudere decimo, è ottimo
sesto nella prima semitappa della
seconda giornata a Marinella di Sar-
zana e poi paga non solo lo sforzo 
del primo giorno ma anche gli attac-
chi di vomito nelle tre frazioni suc-
cessive: finisce 44esimo a 15’27” dal
vincitore mentre Nicola Rossi, sotto
tono, termina 70esimo a 27’46”. Bia-
gini era fino a domenica sera tra i 
papabili per la maglia azzurra per
la corsa in linea degli Europei: ieri
l’ufficialità dell’esclusione. n
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CICLISMO - JUNIORES Al ”Memorial Livraghi” vince il campione italiano in carica

Casale sente la “voce del padrone”:
la volata di Romele è imperiosa

Mariolu a Berlino

re in campo. La nostra disciplina, quella del kata,
non prevede il contatto, quindi sono state orga-
nizzate anche delle gare online, ma ho preferito
non partecipare. Tornare sul tatami, in una delle
gare più importanti del circuito della World Karate
Federation, con 1200 iscritti di ventisette Nazio-
nalità diverse, è stata un’emozione incredibile»
racconta Enrico, che ora punta ai Mondiali di cate-
goria in Giappone.

L’atleta, che appartiene alla squadra della
Polizia locale di Milano, vive a Livraga come Asia
Gruppioni, che ha appena conquistato il titolo
europeo: «Sono davvero molto contento per Asia
– commenta in chiusura Mariolu -. Il Lodigiano,
nel kata, può dire la sua a livello internazionale,
e spero che queste vittorie possano far appassio-
nare anche altri ragazzi a questa discipli-
na». n Federico Gaudenzi

KARATE - MASTER

Il livraghino Mariolu a Berlino
si prende l’oro e punta i Mondiali

stagionale dopo quella ai regionali.
«Ci ho messo tanto cuore, è stata 
un’impresa», esclama il 25enne lodi-
giano. La ciliegina sulla torta è il 
bronzo in coppia con Biolcati. n 
C.R.

CANOTTAGGIO Il lodigiano batte la febbre, recupera energie e in finale sorpassa l’azzurro Spinelli

Ciardi è più forte anche del vaccino
e vince l’oro tricolore nel singolo


